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APPROVAZIONE  DEI  CRITERI  PER  L’ASSEGNAZIONE  DI  CONTRIBUTI  REGIONALI  ALLE  COMUNITÀ
MONTANE E AI COMUNI CHE SVOLGONO INDAGINI FUNZIONALI ALL’ACCERTAMENTO DEGLI USI CIVICI
AI SENSI DEL COMMA 1 DELL’ART. 166 DELLA LEGGE REGIONALE 5 DICEMBRE 2008, N. 31 (TESTO UNICO
DELLE LEGGI REGIONALI IN MATERIA DI AGRICOLTURA, FORESTE, PESCA E SVILUPPO RURALE)



VISTO  il Titolo XI della legge regionale 5 dicembre 2008, n. 31 “Testo unico delle 
leggi regionali  in materia di  agricoltura,  foreste,  pesca e sviluppo rurale” come 
modificato dall’art. 6 della legge regionale 28 dicembre 2022 - n. 33 “Disposizioni  
per l’attuazione della programmazione economico-finanziaria regionale, ai sensi  
dell’art.  9  ter  della  l.r.  31  marzo  1978,  n.  34  (Norme  sulle  procedure  della  
programmazione, sul bilancio e sulla contabilità della Regione) – Collegato 2023”  
ed in particolare:

✔ il  comma  1  dell’art.  165,  che  prevede  che  per  le  operazioni  di 
accertamento degli usi civici, in relazione ai comuni dove le stesse non siano 
state compiute, la Regione e la Provincia di Sondrio, per il relativo territorio, si 
avvalgano  delle  indagini  svolte  dalle  Comunità  Montane  per  conto  dei 
Comuni interessati o delle indagini svolte direttamente dai Comuni stessi ove 
non ricompresi in Comunità Montane;

✔ il  comma 1 dell’art. 166, che prevede che Regione conceda contributi  a 
fondo perduto alle Comunità Montane o ai Comuni che svolgono indagini 
funzionali  all’accertamento  degli  usi  civici  nella  misura  massima  del 
cinquanta per cento della spesa sostenuta;

✔ il  comma 4  dell’art.  166,  che dispone che la Giunta  regionale  definisca 
criteri e modalità per la concessione dei contributi di cui al sopra richiamato 
comma 1, tenuto conto dell’estensione delle aree oggetto di  indagine e 
dell’ordine di presentazione delle richieste di contributo;

VISTO altresì il comma 1 septies dell’art. 180 della l.r. 31/2008, che, al fine di dare 
attuazione a quanto disposto dal predetto art. 166, prevede euro 100.000,00 per 
ciascun anno del triennio 2023-2025, risorse stanziate con legge di approvazione 
del  bilancio  2023-2025  alla  missione  16  ‘Agricoltura,  politiche  agroalimentari  e 
pesca’,  programma  01  ‘Sviluppo  del  settore  agricolo  e  del  sistema 
agroalimentare’ - Titolo 1 ‘Spese correnti’;

VISTO l’art.  12 della L. 241/1990 e  ss.mm.ii. “Provvedimenti  attributivi  di vantaggi 
economici” che prevede che la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed 
ausili  finanziari  e  l’attribuzione  di  vantaggi  economici  di  qualunque  genere  a 
persone ed enti  pubblici  e privati  siano subordinate alla predeterminazione da 
parte  delle  amministrazioni  procedenti,  nelle  forme  previste  dai  rispettivi 
ordinamenti,  dei  criteri  e  delle  modalità  cui  le  amministrazioni  stesse  devono 
attenersi;

CONSIDERATO che:
✔ gli usi civici ed i domini collettivi, in base all’art. 2 della Legge 20 novembre 
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2017, n. 168, sono oggetto di tutela in quanto:
a) elementi fondamentali per la vita e lo sviluppo delle collettività locali; 
b) strumenti  primari  per  assicurare la conservazione e la valorizzazione 

del patrimonio naturale nazionale; 
c) componenti stabili del sistema ambientale; 
d) basi  territoriali  di  istituzioni  storiche  di  salvaguardia  del  patrimonio 

culturale e naturale; 
e) strutture  eco-paesistiche  del  paesaggio  agro-silvo-pastorale 

nazionale;
f) fonte di risorse rinnovabili da valorizzare ed utilizzare a beneficio delle 

collettività locali degli aventi diritto;

✔ l’apposizione del vincolo paesaggistico di cui all’art. 142 comma 1 lett. h) 
del  D.Lgs.  42/2004  sulle  terre  gravate  da  usi  civici,  costituisce  ulteriore 
espressione,  voluta  dal  legislatore  nazionale,  del  valore  paesaggistico 
ambientale riconosciuto a tali aree;

CONSIDERATO  che in molti comuni lombardi l’accertamento dell’esistenza di usi 
civici non è stato effettuato o completato;

AVVERTITA la necessità di  portare a termine le  operazioni di accertamento degli 
usi civici in Lombardia, allo scopo di garantirne la tutela e di ottenerne un quadro 
conoscitivo completo ed esaustivo, anche in merito alle loro consistenze;

PRESO  ATTO che per  lo  svolgimento  delle  indagini  finalizzate  all’accertamento 
degli usi civici, le Comunità Montane e i Comuni possono conferire, ai sensi del  
comma 2 dell’art.  166 della l.r.  31/2008 e nel rispetto delle norme in materia di 
attività  contrattuale  della  Pubblica  Amministrazione,  incarichi  professionali  ad 
esperti  nell’ambito delle ricerche documentali, che non si trovino in situazioni di  
conflitto di interesse;

DATO ATTO che le risorse destinate alle indagini per l’accertamento degli usi civici 
da parte delle Comunità Montane e dei Comuni ammontano a 100.000 euro per 
ciascun anno del triennio 2023-2025 e trovano copertura finanziaria sul capitolo 
16.01.104.16033 del Bilancio regionale;

VISTO l’art. 11 bis della l.r. 17/2011, il quale prevede al comma 2 che “La struttura 
organizzativa  che  concede  le  agevolazioni  di  cui  al  comma  1  adempie  agli 
obblighi imposti dalla normativa europea e statale” in materia di Aiuti di Stato;
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VERIFICATO  che il contributo regionale alle comunità montane e ai comuni che 
svolgono indagini funzionali all’accertamento degli usi civici ai sensi del comma 1 
dell’art.  166  della  legge  regionale  5  dicembre  2008,  n.  31,  non  rileva  ai  fini 
dell’applicazione  della  normativa  europea  degli  aiuti  di  Stato  in  quanto, 
costituisce  un  finanziamento  a  supporto  dell’espletamento  di  attività 
amministrative utili alla mera conoscenza della presenza di diritti d’uso civico;

RITENUTO necessario  approvare  il  documento  “Criteri  per  l’assegnazione  di 
contributi  regionali  alle Comunità Montane e ai  Comuni  che svolgono indagini 
funzionali all’accertamento degli usi civici ai sensi del comma 1 dell’art. 166 della 
legge regionale 5 dicembre 2008, n. 31 (Testo Unico delle leggi regionali in materia  
di agricoltura, foreste, pesca e sviluppo rurale)” (ALLEGATO 1), parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione;

RITENUTO  altresì  di  demandare al  dirigente  competente  della  D.G.  Agricoltura, 
Sovranità  alimentare  e  Foreste  l’adozione  di  tutti  gli  ulteriori  atti  necessari 
all’attuazione del presente provvedimento;

VISTA la legge regionale 29 dicembre 2022, n. 35 “Bilancio di previsione 2023 –  
2025”;

VISTA la  legge  regionale  31  marzo  1978,  n.  34,  “Norme  sulle  procedure  della  
programmazione,  sul  bilancio  e  sulla  contabilità”  e  successive  modifiche  ed 
integrazioni, nonché il regolamento di contabilità;

RICHIAMATA la  l.r.  del  7  luglio  2008,  n.  20  “Testo  unico delle  leggi  regionali  in  
materia di organizzazione e personale” e i provvedimenti organizzativi della XI e XII 
legislatura;

VAGLIATE ed assunte come proprie le predette considerazioni;

AD UNANIMITÀ dei voti espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

Recepite le premesse,

1. di approvare il documento “Criteri per l’assegnazione di contributi regionali 
alle  Comunità  Montane  e  ai  Comuni  che  svolgono  indagini  funzionali 
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all’accertamento  degli  usi  civici  ai  sensi  del  comma 1 dell’art.  166  della 
legge regionale 5 dicembre 2008, n. 31 (Testo Unico delle leggi regionali in  
materia  di  agricoltura,  foreste,  pesca  e  sviluppo  rurale)”  (ALLEGATO  1), 
parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

2. di dare atto che le risorse pari ad € 100.000,00 per ciascun anno del triennio 
2023-2025  trovano  copertura  sul  capitolo  16.01.104.16033  del  Bilancio 
regionale;

3. di  demandare  al  dirigente  competente della  D.G.  Agricoltura,  Sovranità 
alimentare  e  Foreste  l’adozione  di  tutti  gli  ulteriori  atti  necessari  per 
l’attuazione del presente provvedimento;

4. di  disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul  BURL e nella 
sezione  “Amministrazione  Trasparente”  del  sito  istituzionale  di  Regione 
Lombardia  in  attuazione  degli  articoli  26  e  27  del  Decreto  Legislativo 
33/2013.

     IL SEGRETARIO

 ENRICO GASPARINI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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